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la regolamentazione

modalità d’uso 
dell’immagine coordinata

DGR 235 

del 2 marzo 2009 

Finalità
	 Le presenti modalità d’uso 

disciplinano l’utilizzo dell’immagine 
coordinata della Regione 
che si compone del marchio 
e del logotipo, (utilizzati 
insieme: logotipo) inteso  come 
rappresentazione grafica coerente 
con lo stemma regionale, così 
come descritto nell’art. 1 della 
L.R. 46/1989 , che rimane 
impregiudicato.

Coordinato d’immagine
1.  L’immagine coordinata della 

Regione è disciplinata dalle 
disposizioni seguenti, con 
l’individuazione di strumenti di 
identità e riconoscibilità visive 
attraverso definizioni istituzionali, 
editoriali, promozionali e di 
ogni altro tipo, finalizzati alla 
rappresentazione corretta e chiara 
dell’immagine dell’ente.

2.  Gli interventi coinvolgono l’attività 
istituzionale della Regione 
compresa quella informativa e 
promozionale a livello locale, 
nazionale ed internazionale.

Competenza
	 Il Servizio Comunicazione; 

Educazione alla sostenibilità  
sovrintende e indirizza le strutture 
dell’Ente in materia di applicazione 
dell’immagine coordinata. 
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Il marchio
della Regione Emilia-Romagna
1.  L’utilizzo combinato dello stemma 

e del logotipo danno origine a un 
simbolo grafico comunemente 
chiamato marchio.

2.  La versione standard è riportata 
nel manuale d’uso.

3.  Il suo utilizzo in ambito 
istituzionale è sistematico e 
generale.

4.  L’utilizzo del marchio in ambito 
istituzionale coinvolge in 
particolare, le seguenti fattispecie:

	 Carta intestata, buste, bustoni, 
etichette

	 Segnaletica interna
	 Modulistica
	 Cartelle per uso interno ed esterno, 

blocchi
	 Locandine e inserzioni su 

quotidiani
	 Manifesti istituzionali
	 Inviti e pieghevoli
	 Volumi e brochure
	 Vetture di servizio
	 Mezzi di servizio ed operativi
	 Vetrofanie
	 Titoli di testa e coda di prodotti 

multimediali
	 Presentazioni in acrobat e 

powerpoint
	 Siti web
	 Confezioni per dvd e cd
	 Identificazione personale badge e 

pass visitatori
	 Elementi per allestimenti 

temporanei.

Lo stemma 
	 Lo stemma regionale (LR 46/1989) 

è costituito da un trapezoide 
rettangolo, di colore verde, con 
il lato superiore di andamento 
sinusoidale, inserito in un campo 
quadrato bianco confinato in verde.

Il logotipo 
1.  Il logotipo della Regione Emilia-

Romagna è la caratterizzazione 
del nome  “Regione Emilia-
Romagna” e, secondo le indicazioni 
cromatiche ed i caratteri tipografici 
stabiliti con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 1026 del 
1992, è  composto in maiuscolo - 
minuscolo dal carattere Clarendon 
Bold Condensed. Sopra ad esso è 
abbinata una banda di spessore 
uguale ad una distanza da esso pari 
alla metà dello spessore. Il colore 
è Verde Pantone 347, mentre il 
colore della banda è Rosso Pantone 
032”.

2.  Il logotipo va inteso come un 
elemento unitario, non modificabile 
e non può essere in alcun 
modo scisso nelle parti che lo 
compongono, né comprendere 
nelle sue applicazioni di uso 
corrente il logo dell’Unione 
europea

5.  Le proporzioni del marchio sono 
fisse, mentre le dimensioni possono 
variare in funzione dei supporti e 
delle esigenze.

6.  Le disposizioni riguardanti 
dimensioni, grafica, utilizzo, colori 
istituzionali, e varianti del marchio 
nonché qualsiasi ulteriore modalità 
di realizzazione delle applicazioni 
dell’immagine coordinata sono 
contenute nel Manuale d’uso 
allegato.

7.  Modalità d’uso e di applicazione 
del marchio sono determinate, per 
quanto qui non espressamente 
previsto, dal servizio 
Comunicazione, Educazione 
alla sostenibilità della Direzione 
Generale centrale Organizzazione, 
Personale, Sistemi informativi e 
Telematica.
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Le disposizioni organizzative 
e le strutture centrali 
che in Regione hanno 
competenza in materia di 
comunicazione, immagine 
coordinata, gestione del 
logo della regione.

La DGR n. 346 / 2006

Ha istituito l’Agenzia Stampa e 
Informazione della Giunta, le cui 
competenze, relative al presidio 
del rapporto con i media e il 
sistema dell’informazione ed alla 
comunicazione istituzionale sono di 
seguito richiamate:

Promuove e coordina le attività di 
informazione e ufficio stampa per il 
Presidente e gli assessori della Giunta 
e organizza le conferenze stampa; 
Cura l’immagine della Regione, in 
raccordo con gli Assessorati, le 
Direzioni generali e con il sistema 
regionale allargato;
Cura i rapporti con le agenzie di 
informazione, stampa e mezzi di 
comunicazione di massa;
Realizza la rassegna stampa 
quotidiana e le rassegne a tema;
Coordina e realizza l’attività di 
informazione radiofonica e televisiva;
Partecipa alla sperimentazione 
di nuovi servizi multimediali e 
multicanali;
Prepara i comunicati stampa, 
redige e rielabora i testi per i servizi 
multicanali (web, sms, televideo, 
digitale terrestre e altro);
Attiva iniziative promozionali e 
campagne editoriali, in collaborazione 
e per conto degli Assessorati e delle 
Direzioni generali;
Realizza le campagne di 
comunicazione istituzionale;

Cura le attività di comunicazione 
istituzionale per gli uffici italiani 
all’estero e, in accordo con la 
Consulta, le attività di informazione 
per gli emiliano-romagnoli residenti 
all’estero;
Collabora alla partecipazione della 
Regione ai principali eventi fieristici e 
congressuali;
Coordina e concorre alla gestione del 
portale regionale (Ermes);
Collabora alla definizione del piano di 
comunicazione dell’Ente, all’interno 
della Cabina di regia presieduta dal 
Capo di Gabinetto.



131

La DGR  n. 1151 / 2007

Ha istituito il Servizio 
Comunicazione; Educazione 
alla sostenibilità, dedicato alla 
promozione della comunicazione di 
Servizio (Internos, relazioni con il 
publico, Extranet) e di cittadinanza  
(educazione alla sostenibilità, 
promozione metodi e strumenti 
partecipativi, e-goverment), nonché 
alla gestione di specifiche iniziative 
editoriali e web, fiere ed eventi e 
strumenti quali il centro stampa. 

Concorre alla definizione del 
Piano di comunicazione dell’Ente, 
all’interno della Cabina di regia sulla 
comunicazione presieduta dal Capo di 
Gabinetto;
Sviluppa le attività di relazione con il 
pubblico attraverso la gestione dello 
sportello Urp: front-office e back 
office, azioni di ascolto e customer 
satisfation, sviluppo del sistema 
informativo in logica CRM, raccordo 
e integrazione con i punti informativi 
interni ed esterni dell’Ente;
Cura le attività di comunicazione 
interna, attraverso la gestione della 
Intranet regionale, la diffusione 
di informazioni on line sul portale 
Internos, la produzione di riviste a 
circolazione interna e di materiali di 
documentazione;
Concorre alla gestione del portale 
Ermes, nell’ambito delle attività 
coordinate dalla Cabina di regia;

Presidia e supporta dal punto di vista 
tecnico la comunità professionale 
dei comunicatori che operano presso 
le strutture della Regione, favorisce 
l’integrazione delle iniziative di 
comunicazione pubblica all’interno 
dell’Ente e col sistema delle 
Autonomie locali e gli altri Enti del 
territorio;
Promuove, in collaborazione con le 
Direzioni Generali, gli Enti Locali e 
l’associazionismo, l’informazione 
e l’educazione alla sostenibilità e 
sulle sicurezze: ambiente, territorio, 
mobilità, alimentazione, salute;
Promuove l’informazione e 
la sensibilizzazione sui temi 
della cittadinanza attiva e 
della partecipazione, anche in 
collaborazione e a supporto di EELL 
e associazioni di volontariato, con 
particolare attenzione agli strumenti 
innovativi: forum civici, bilanci 
partecipativi, istruttorie pubbliche, 
arene deliberative, consulte di 
settore, e-democracy, ecc.;
Promuove, coordina, diffonde le 
buone pratiche, monitora i processi 
di Agenda 21 locale attivati dagli 
EELL, anche attraverso il sostegno 
finanziario nell’ambito del “Piano 
di Azione ambientale per un futuro 
sostenibile” della Regione e sviluppa 
l’integrazione degli stessi processi 
nel quadro degli altri strumenti ed 
esperienze partecipative;
Coordina e gestisce l’attività di 
comunicazione ambientale e 

l’attuazione dei programmi di 
Informazione ed Educazione 
Ambientale previsti dalla L.R. 15/1996. 
Sostiene, anche finanziariamente, i 
Centri di Educazione Ambientale e 
le scuole laboratorio di EA; sostiene 
il lavoro in rete tra gli attori del 
“sistema regionale INFEA” e le 
relative attività di comunicazione, 
formazione, documentazione, 
valutazione, in un quadro di raccordo 
e integrazione con altri strumenti di 
programmazione dell’ente;
Coordina e gestisce il portale 
ErmesAmbiente, la Biblioteca, la 
partecipazione a eventi fieristici 
della Direzione Generale Ambiente 
e difesa del suolo e della costa, in 
collaborazione con i Servizi e altre 
strutture centrali competenti;
Coordina la partecipazione della 
Regione e le relative azioni 
comunicative agli appuntamenti 
fieristici del settore della PA e della 
comunicazione pubblica;
Svolge azioni di promozione e 
sostegno delle attività regionali in 
materia di sviluppo della società 
dell’informazione e della conoscenza; 
sostiene, attraverso gli strumenti e le 
metodologie comunicative, il lavoro 
in rete delle comunità professionali 
della PA;
Gestisce il Centro stampa della 
Giunta, cura la progettazione e il 
coordinamento degli elementi grafici 
distintivi da applicare sui materiali a 
consumo dell’Ente.
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Art. 1 
Finalità
1. 	 La Regione Emilia-Romagna, 

in attuazione dell’arta. 5 dello 
Statuto, promuove la più ampia 
informazione sulla attività 
propria, e degli Enti ed Aziende 
da essa istituiti, per assicurare 
una effettiva partecipazione della 
comunità regionale alla formazione 
ed attuazione delle sue scelte 
programmatiche, legislative e 
amministrative, nonché per creare 
un più stretto rapporto informativo 
fra i cittadini e le istituzioni, sia 
attraverso attività dirette di 
comunicazione istituzionale e 
di pubblica utilità, sia attraverso 
interventi di promozione, di 
qualificazione e valorizzazione 
di iniziative di comunicazione 
stampata e radiotelevisiva 
regionale e locali.

2. 	La Regione riconosce il 
valore sociale degli organi 
dell’informazione scritta e 
audiovisiva operanti in Emilia-
Romagna, favorendone la 
qualificazione e l’adeguamento alle 
esigenze della comunità regionale.

Art. 2 
Linee di indirizzo delle  
iniziative della Regione
1. 	 La Giunta annualmente comunica 

al Consiglio regionale le linee di 
indirizzo relative alle iniziative 
di informazione, promozionali e 
pubblicitarie di pubblica utilità che 
intende assumere in attuazione 
della presente legge.

Art. 3 
Rapporti con gli organi 
di informazione
1. 	 La Regione assicura la più ampia 

collaborazione agli organi di 
informazione e alle agenzie di 
stampa; persegue la più ampia 

NORME PER L’ATTIVITÀ 

DI COMUNICAZIONE 

DELLA REGIONE E PER IL 

SOSTEGNO DEL SISTEMA 

DELL’INFORMAZIONE 

OPERANTE IN EMILIA-ROMAGNA 

Legge regionale 39 

del 20 ottobre 1992 

pubblicata sul bollettino ufficiale 

n. 113 del 23 ottobre 1992

diffusione, nella società regionale, 
delle notizie sulla propria attività; 
garantisce l’accesso ad atti e 
documenti, secondo quanto 
stabilito dalla Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e dalla disciplina regionale 
che ne attua i principi.

2. 	Ai medesimi principi si ispira 
l’attività di comunicazione degli 
Enti e delle Aziende istituiti 
dalla Regione; attività che si può 
svolgere in forma autonoma o 
in collaborazione con i Servizi 
regionali.

Art. 4
Coordinamento delle iniziative 
di informazione
1. 	 Per il perseguimento delle finalità 

di cui all’art. 1, la Giunta costituisce, 
ai sensi dell’art. 13 della L.R. 18 
agosto 1984, n. 44, un gruppo di 
lavoro, presieduto dal Presidente 
della Giunta regionale.

2. 	Il Servizio “Stampa e 
Informazione”, avvalendosi anche 
del contributo di altri Servizi, 
cura l’attività informativa di 
comunicazione istituzionale e di 
pubblica utilità, anche a carattere 
pubblicitario, della Giunta regionale.

3. 	Sono fatte salve le specifiche 
competenze che le vigenti norme 
attribuiscono ad Enti o Aziende 
regionali.

Art. 5
Dotazione tecnica
1. 	 Al fine di consentire un flusso 

tempestivo e continuativo di 
informazioni la Regione si dota 
di adeguata strumentazione 
tecnica stabilendo rapporti anche 
convenzionati con agenzie di 
stampa.

2. 	La Regione, in favore di organi 
di informazione locale che 
presentino esigenze di tempestività 
informativa, concorre alla 
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dei cittadini il contenuto di 
studi, ricerche, raccolte di 
dati, elaborazioni compiute o 
commissionate dalla Regione.

2. 	Per lo svolgimento di queste 
attività e con la finalità di una 
maggiore efficacia produttiva e 
distributiva, la Giunta può stipulare 
apposite convenzioni con aziende 
o società editoriali qualificate. Per 
le convenzioni che consistono in 
incarichi di prestazioni intellettuali, 
si applicano le norme di cui agli 
articoli 19 e seguenti della L.R. 12 
dicembre 1985, n. 27, e successive 
modificazioni. Per le convenzioni 
nelle quali prevalga comunque 
l’aspetto della fornitura di beni o di 
servizi, si applicano le norme della 
legge regionale di contabilità.

Art. 8
Vendita
1.	 Le pubblicazioni della Regione 

possono essere messe in vendita 
anche attraverso convenzioni 
con aziende specializzate che 
assicurino regolarità e continuità 
nella diffusione individuate con 
le procedure di cui al comma 2 
dell’art. 7.

2. 	Il Presidente della Giunta, con 
proprio decreto, determina il prezzo 
dei periodici e dei volumi posti in 
vendita.

3. 	Nel caso in cui, ai sensi del comma 
1, venga stipulata una convenzione, 
tale prezzo verrà invece definito 
all’interno della convenzione stessa.

Art. 9
Spazi pubblicitari
1. 	 Nelle pubblicazioni della Regione 

è ammessa la vendita di spazi 
pubblicitari anche attraverso 
convenzioni con agenzie 
specializzate individuate con 
le procedure di cui al comma 2 
dell’art. 7.

dotazione di apparati tecnici di 
trasmissione e ricezione delle 
notizie diffuse dall’Amministrazione 
regionale.

3. 	Per i fini indicati al comma 2, la 
Giunta regionale concede contributi 
fino ad un massimo del cinquanta 
per cento della spesa ritenuta 
ammissibile.

4. La Giunta regionale definisce 
i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi, 
garantendo il pluralismo 
dell’informazione. La relativa 
deliberazione è pubblicata sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

Art. 6
Comunicazione diretta
1. 	 La Regione, per realizzare le finalità 

di cui all’art. 1, attua interventi di 
comunicazione diretta, ispirati a 
criteri di trasparenza, economicità 
e pluralismo, con la pubblicazione 
di editoria periodica e monografica, 
la realizzazione di campagne 
multimediali e, comunque, 
attraverso l’uso dei mezzi di 
comunicazione più adatti al tipo di 
utente e di messaggio.

Art. 7
Editoria
1. 	 L’attività editoriale della Regione, 

periodica o monografica, persegue 
queste finalità:
a) pubblicare testi normativi, atti 

amministrativi, documenti di 
materiali comunque collegati 
all’attività della Regione e degli 
Enti ed Aziende da essa istituiti;

b) 	promuovere l’approfondimento, 
il dibattito e il confronto delle 
idee sulle più importanti 
questioni istituzionali, politiche, 
economiche e sociali riguardanti 
l’Emilia-Romagna;

c) fornire informazioni di servizio 
e mettere a disposizione 

2. 	Il Presidente della Giunta, con 
proprio decreto, determina il 
prezzo degli spazi posti in vendita.

3. 	Nel caso in cui, ai sensi del comma 
1, venga stipulata una convenzione, 
tale prezzo verrà invece definito 
all’interno della convenzione 
stessa.

Art. 10
Comunicazioni di pubblica utilità
1. È considerata comunicazione di 

pubblica utilità qualsiasi atto 
di comunicazione istituzionale 
destinato a diffondere un 
messaggio di interesse 
pubblico e diretto all’esterno 
dell’Amministrazione, utilizzando 
le tecniche promozionali di 
informazione o comunque ogni 
azione afferente il campo della 
pubblicità.

2.  Le iniziative di comunicazione di 
pubblica utilità sono dirette:
a) a far conoscere l’attività 

legislativa, amministrativa e di 
programmazione della Regione 
ed in particolare l’applicazione 
da parte della stessa delle leggi 
e degli altri atti di rilevanza 
sociale, dei programmi e dei 
piani di sviluppo, nonché delle 
direttive comunitarie e degli 
altri atti della CEE;

b)	 a promuovere l’immagine 
dell’Emilia-Romagna;

c) a migliorare la conoscenza 
dei servizi pubblici prestati 
in ambito regionale e delle 
modalità di accesso ai 
medesimi;

d) a realizzare nell’ambito delle 
competenze regionali azioni di 
comunicazione sociale dirette 
alla crescita civile della società;

e)  ad educare alla difesa della 
salute, dell’ambiente, del 
patrimonio culturale ed artistico 
e dei beni pubblici.
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dell’innovazione tecnologica delle 
imprese disciplina l’erogazione 
dei benefici per il sostegno delle 
iniziative indicate al comma 1.

Art. 13
Convenzioni con il sistema 
radiotelevisivo pubblico e privato
1. 	 Il Presidente, previa deliberazione 

della Giunta regionale, stipula 
convenzione con le sedi periferiche 
della concessionaria pubblica e 
i concessionari privati in ambito 
locale, ai sensi dell’art. 7, comma 2, 
della Legge 6 agosto 1990, n. 223, 
fermo restando quanto previsto 
dall’art. 4, comma 1, della L.R. 13 
gennaio 1992, n. 2.

Art. 14
Formazione professionale
1. 	 La Regione, nell’ambito dei 

programmi di formazione 
professionale, promuove la 
realizzazione di appositi corsi per 
la formazione e l’aggiornamento 
degli operatori della 
comunicazione.

Art. 15
Norma finanziaria
1. 	 Agli oneri derivanti dall’attuazione 

della presente legge 
l’Amministrazione regionale fa 
fronte con l’istituzione di appositi 
capitoli, nella parte spesa del 
bilancio regionale, che verranno 
dotati della necessaria disponibilità 
in sede di approvazione della legge 
annuale di bilancio o di variazione 
generale al bilancio, ai sensi 
dell’art. 11 della L.R. 6 luglio 1977, n. 
31. 

3. 	L’attività amministrativa, i servizi 
ed in generale le iniziative che 
sono effettuate dalle Province, 
dai Comuni e dagli Enti locali, in 
materie delegate dalla Regione, 
possono essere oggetto della 
comunicazione della Regione.

Art. 11
Pubblicità
1. 	 Nella attività di comunicazione 

avente carattere pubblicitario, 
fatto salvo quanto definito 
nell’art. 5, la Regione, tenendo 
conto del Codice di autodisciplina 
pubblicitaria, si attiene a 
particolari criteri di correttezza, 
con riguardo alla chiara 
identificazione dell’autore del 
messaggio, alla sensibilità degli 
utenti, al rispetto delle opinioni 
altrui.

2. Per lo svolgimento di questa 
attività la Regione può avvalersi di 
strutture specializzate, osservando 
le procedure di cui al comma 2 
dell’art. 7, attenendosi, nella scelta 
delle agenzie e dei mezzi, a meri 
criteri tecnico-professionali.

Art. 12
Sostegno all’innovazione tecnologica 
del sistema dell’informazione locale
1. 	 La Regione, al fine di promuovere 

il pluralismo del sistema 
informativo locale ed il suo 
adeguato sviluppo, sostiene le 
iniziative di qualificazione e di 
ammodernamento del settore, 
favorendo gli investimenti 
relativi alla qualità di ricerca 
radiotelevisiva, all’acquisizione 
e alla innovazione di strutture, 
impianti, attrezzature e mezzi di 
produzione per l’informazione 
locale, scritta, radiofonica e 
televisiva.

2. 	La legge regionale concernente 
gli interventi per il sostegno 
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La DGR n. 352 del 2006 ha 
disciplinato la concessione del 
patrocinio e l’uso del marchi 
regionale in relazione ad esso:

L’uso del marchio-logo istituzionale 
della Regione da parte di soggetti 
diversi dall’ente, può essere 
effettuato a fronte della concessione 
del patrocinio se indicato 
espressamente nella domanda, o 
previa autorizzazione a seguito di 
specifica richiesta.

Nella richiesta di utilizzo del marchio-
logo è inoltre necessario specificare 
con quali modalità si intende farne 
uso ed inoltre descrivere il materiale 
promozionale o pubblicistico sul 
quale sarà apposto.

Il marchio può essere riprodotto 
anche sulle pagine web di siti costruiti 
in occasione dell’evento oggetto della 
concessione di patrocinio o su pagine 
web all’interno di siti già esistenti che 
riportino informazioni sull’evento che 
ha ottenuto il patrocinio regionale. 
In questi casi, l’utilizzo del marchio-
logo istituzionale della Regione deve 
essere chiaramente riferito all’evento 
oggetto del patrocinio e non può 
protrarsi fino a 60 giorni dopo il 
termine dell’iniziativa. Con eccezione 
dell’evento oggetto del patrocinio, 
la Regione non assume alcuna 
responsabilità riguardo al contenuto 
delle informazioni diffuse dai soggetti 
interessati tramite il proprio sito e 
non ne garantisce in alcun modo 
la veridicità, la completezza, la 
correttezza o la qualità. In particolare, 
in nessun caso e per nessuna 
ragione la Regione potrà essere 
ritenuta responsabile per eventuali 
errori e/o omissioni nei contenuti 
o per eventuali danni occorsi in 
conseguenza dell’utilizzo delle 
informazioni contenute nel sito del 

soggetto destinatario del patrocinio.

L’uso di altri marchi-loghi della 
Regione Emilia-Romagna di forma 
e di caratteristiche grafiche diverse 
da quelle indicate dalla L.R. n. 46 
del 15/12/1989, sono disciplinati 
dai settori a cui il marchio-logo fa 
riferimento.

1.	 FINALITA’
1.1.	 Il presente atto disciplina i criteri e 

le modalità per la concessione del 
Patrocinio della Regione Emilia-
Romagna nonché l’adesione ai 
Comitati d’onore con riguardo 
ad iniziative promosse da altri 
soggetti che abbiano particolare 
rilevanza e siano di specifico 
interesse per la Regione. 

1.2.	 Disciplina inoltre i criteri e le 
modalità per l’uso, da parte di 
altri soggetti, del marchio-logo 
istituzionale della Regione Emilia-
Romagna nel rispetto della forma 
e delle caratteristiche grafiche 
indicate dalla L.R. n. 46 del 
15/12/1989.

2.	 DEFINIZIONE 
2.1	 Il Patrocinio è un’attestazione di 

apprezzamento e di adesione ad 
una singola iniziativa che si svolge 
nel territorio regionale, ritenuta 
meritevole per le sue finalità di 
promozione sociale, culturale 
e sportiva nonché di carattere 
artistico, storico, scientifico, 
ambientale ed umanitario.

2.2	 Il Patrocinio può essere concesso 
anche a iniziative che non si 
svolgano nel territorio regionale 
purché siano di precipuo interesse 
per la Regione e concorrano a 
valorizzare la realtà economico - 
sociale e culturale della regione, 
delle sue città e dei suoi territori.

2.3	 La concessione del Patrocinio ha 
carattere non oneroso e pertanto 

Criteri per la concessione 

del Patrocinio della Regione 

Emilia-Romagna, per l’adesione 

a comitati d’onore e per 

l’utilizzo del marchio-logo 

istituzionale

DGR 352 

del 20 marzo 2006 

pubblicata sul bollettino ufficiale 

n. 98 del  5 luglio 2006
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non comporta l’assunzione di 
spese a carico della Regione, né la 
concessione di contributi.

2.4	 Ai fini della concessione del 
Patrocinio, l’iniziativa deve 
essere promossa ed organizzata 
preferibilmente da soggetti 
pubblici o da soggetti privati 
dotati di rappresentatività in 
ambito regionale.

2.5	 Il Patrocinio non può essere 
concesso a iniziative di carattere 
commerciale a scopo di lucro.

2.6	 Il Patrocinio è denominato “ 
della Regione Emilia-Romagna “ 
e viene concesso dal Presidente 
della Giunta ovvero, qualora si 
riferisca ad iniziativa di stretta 
attinenza a materie di contenuto 
prevalentemente tecnico, può 
essere definito “ dell’Assessorato “ 
e concesso dall’Assessore titolare 
della delega attinente. 

3.	 OGGETTO DEL PATROCINIO 
3.1.	 Possono essere oggetto di 

Patrocinio:
a)	 Eventi (quali ad esempio 

manifestazioni, spettacoli, mostre, 
convegni, congressi, incontri, 
iniziative sportive), ad esclusione 
di quelli di carattere politico 
promossi da partiti o movimenti 
politici; sono esclusi inoltre 
gli eventi organizzati a scopo 
commerciale per la vendita o la 
promozione di beni o servizi;

b)	 Pubblicazioni a stampa (quali 
ad esempio libri, manuali, guide, 
opuscoli), a carattere occasionale 
ad esclusione di qualsiasi 
materiale di natura commerciale 
destinato ad essere distribuito 
o venduto anche se non 
direttamente. Saranno sottoposte 
a specifica valutazione le iniziative 
nelle quali i proventi ottenuti dalla 
vendita sono destinati a scopi 
benefici; 

c)	 Prodotti multimediali e telematici 
(quali ad esempio videocassette, 
audiocassette, cd, cd-rom, dvd), ad 
esclusione di quelli destinati alla 
vendita o commercializzazione 
salvo che siano realizzati con 
l’obiettivo di devolvere a scopo 
benefico il ricavato della vendita. 
Non può essere concesso il 
Patrocinio a siti WEB, inteso 
come apposizione del marchio-
logo istituzionale della Regione 
nella Home page di cui è titolare 
il soggetto richiedente, ad 
eccezione dei casi previsti dal 
paragrafo 7;

d)	 Corsi, seminari, workshop e 
altre iniziative similari aperte al 
pubblico, con carattere divulgativo 
ed esplicite finalità socio-culturali. 
Di norma non possono essere 
oggetto di Patrocinio corsi, 
seminari, workshop e altre 
iniziative similari che hanno 
contenuto professionale o sono 
finalizzate all’aggiornamento o 
formazione professionale che non 
rientrano nella programmazione 
regionale e provinciale in materia 
di formazione professionale. 
Resta ferma la disciplina regionale 
in materia di formazione e 
aggiornamento professionale.

3.2.	 Fermo restando quanto previsto 
alle lettere b) e c), il Patrocinio 
può comunque essere concesso 
nel caso in cui la pubblicazione 
ovvero il prodotto multimediale 
e telematico preveda la 
compartecipazione della 
Regione nella fase progettuale e 
realizzativa del progetto.

4.	 CONCESSIONE E DURATA DEL 
PATROCINIO

4.1.	 Il Patrocinio della Regione 
è concesso, previa relativa 
istruttoria, dal Presidente della 
Regione con apposita nota. 

4.2.	 Il Patrocinio di Assessorato è 
concesso con apposita nota 
dall’Assessore competente per 
materia, previa relativa istruttoria 
svolta di concerto con la 
Presidenza. Della concessione del 
Patrocinio di Assessorato è data 
comunicazione dall’Assessorato 
stesso alla Presidenza della 
Giunta.

4.3.	 Il Patrocinio concesso è riferito 
alla singola iniziativa, non si 
estende ad altre iniziative 
analoghe o affini e non può essere 
accordato in via permanente. 
Per l’iniziativa che si ripete 
periodicamente nell’arco di un 
anno dovranno essere specificati 
il periodo e la durata; per iniziative 
che si ripetono annualmente, la 
richiesta deve essere riformulata 
ogni anno.

4.4.	 Nel caso in cui il richiedente 
apporti modifiche o variazioni al 
programma dell’iniziativa, deve 
darne tempestiva comunicazione 
alla Regione che si riserva di 
riesaminare la domanda. 

4.5.	 Il Patrocinio può essere revocato 
qualora l’oggetto del Patrocinio 
stesso, previe verifiche successive, 
risultasse non rispondente ai 
criteri dettati dalla Regione Emilia-
Romagna con il presente atto.

5.	 COMITATI D’ONORE
5.1	 L’adesione a Comitati d’Onore, 

istituiti in occasione di eventi o 
iniziative di particolare rilevanza, 
è una forma di partecipazione 
personale del Presidente della 
Regione o di singoli membri della 
Giunta regionale.

5.2	 Per formalizzare l’adesione a un 
Comitato d’Onore si applicano i 
criteri stabiliti per la concessione 
del Patrocinio.
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6.	 EFFETTI DELLA CONCESSIONE
6.1.	 I soggetti beneficiari sono tenuti a 

far risaltare il Patrocinio concesso 
in modo appropriato al livello 
istituzionale dell’ente Regione 
Emilia-Romagna, attraverso le 
seguenti diciture:

(…) con il Patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna

(…) con il Patrocinio dell’Assessorato 
(…) della Regione Emilia-Romagna

ovvero attraverso l’apposizione del 
marchio logo istituzionale, nel 
rispetto della forma e delle 
caratteristiche grafiche indicate 
dalla L.R. n. 46 del 15/12/1989.

6.2	 La concessione del Patrocinio 
non comporta oneri a carico del 
bilancio dell’amministrazione 
regionale.

7.	 UTILIZZO DEL MARCHIO-LOGO
7.1.	 L’uso del marchio-logo 

istituzionale della Regione da 
parte di soggetti diversi dall’ente, 
può essere effettuato a fronte 
della concessione del patrocinio 
se indicato espressamente nella 
domanda, o previa autorizzazione 
a seguito di specifica richiesta.

7.2.	 Nella richiesta di utilizzo 
del marchio-logo è inoltre 
necessario specificare con quali 
modalità si intende farne uso ed 
inoltre descrivere il materiale 
promozionale o pubblicistico sul 
quale sarà apposto.

7.3.	 Il marchio può essere riprodotto 
anche sulle pagine web di siti 
costruiti in occasione dell’evento 
oggetto della concessione di 
patrocinio o su pagine web 
all’interno di siti già esistenti che 
riportino informazioni sull’evento 
che ha ottenuto il patrocinio 
regionale. In questi casi, l’utilizzo 
del marchio-logo istituzionale 
della Regione deve essere 
chiaramente riferito all’evento 

oggetto del patrocinio e non può 
protrarsi fino a 60 giorni dopo 
il termine dell’iniziativa. Con 
eccezione dell’evento oggetto 
del patrocinio, la Regione non 
assume alcuna responsabilità 
riguardo al contenuto delle 
informazioni diffuse dai soggetti 
interessati tramite il proprio sito e 
non ne garantisce in alcun modo 
la veridicità, la completezza, 
la correttezza o la qualità. In 
particolare, in nessun caso e per 
nessuna ragione la Regione potrà 
essere ritenuta responsabile per 
eventuali errori e/o omissioni 
nei contenuti o per eventuali 
danni occorsi in conseguenza 
dell’utilizzo delle informazioni 
contenute nel sito del soggetto 
destinatario del patrocinio.

7.4.	 L’uso di altri marchi-loghi della 
Regione Emilia-Romagna di 
forma e di caratteristiche grafiche 
diverse da quelle indicate dalla 
L.R. n. 46 del 15/12/1989, sono 
disciplinati dai settori a cui il 
marchio-logo fa riferimento.

8.	 PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA DI CONCESSIONE

8.1	 Al fine di ottenere la concessione 
del patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna ovvero l’adesione 
del Presidente della Regione 
a Comitati d’onore ovvero la 
concessione dell’utilizzo del 
marchio logo istituzionale, il 
richiedente deve presentare 
apposita domanda almeno 
30 giorni prima della data di 
svolgimento dell’iniziativa. 
La domanda, redatta in carta 
semplice, va indirizzata al 
Presidente della Regione 
Emilia-Romagna e deve 
essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente o dal 
soggetto richiedente, che si 

assume la piena responsabilità 
delle affermazioni e delle notizie 
contenute nella documentazione 
prodotta. 

	 In caso di richiesta specifica 
di Patrocinio di Assessorato o 
di adesione di un Assessore a 
Comitati d’Onore, la domanda va 
indirizzata anche alla Presidenza, 
nelle modalità illustrate in questo 
paragrafo.

8.2	 La domanda deve contenere: 
a)	 lo statuto o altra documentazione 

idonea ad attestare la natura 
giuridica del soggetto richiedente;

b)	 il programma e la descrizione 
dell’iniziativa con l’indicazione sia 
delle finalità sia degli elementi 
che appalesano l’interesse della 
Regione Emilia-Romagna;

c)	 le modalità riguardanti l’eventuale 
utilizzo del marchio-logo.

8.3	 La documentazione di cui alla 
lettera a) non deve essere 
presentata dagli enti locali, dalle 
amministrazioni pubbliche, dagli 
enti strumentali o dipendenti dalla 
Regione, dalle società partecipate 
dalla Regione nonché dagli altri 
organismi ai quali la Regione 
partecipa; i soggetti che hanno 
già ottenuto il patrocinio della 
Regione per iniziative svolte 
devono comunicare che non 
sono intervenute modifiche dello 
statuto mentre in caso contrario 
devono provvedere ad inviare la 
documentazione aggiornata. 

8.4	 La valutazione della richiesta è 
effettuata solo in presenza della 
documentazione completa. Ove la 
mancata o parziale presentazione 
dei documenti necessari sussista 
anche a seguito della richiesta 
di integrazione da parte della 
Regione, la domanda di patrocinio 
è ritenuta non ammissibile.
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ACROBAT 
Programma per la creazione e la 
gestione dei file Pdf. 

A4 
È il formato, dei normali fogli della 
carta da lettera, per fotocopiatrici o 
stampanti. Le dimensioni di un foglio 
A4 sono di 21 cm per 29,7 e le sue 
dimensioni sono un sottomultiplo del 
formato A0. Gli altri due formati più 
usati sono l’A3 (42 per 29,7 cm) e A5 
(14,85 per 21 cm) 

AI 
Estensione di file realizzato mediante 
l’uso di Adobe Illustrator. 

ART-DIRECTOR 
Il creativo che in un’agenzia di 
pubblicità, o generalmente nel lavoro 
pubblicitario, ha l’incarico di tradurre 
in immagini i contenuti di una 
comunicazione. 

AVVIAMENTO 
Periodo di stampa utilizzato per 
livellare e mettere a registro la forma 
stampante.

BANDELLA (alette) 
Le parti della sovracoperta di un 
volume che si piegano all’interno, 
possono ospitare una introduzione al 
libro o una presentazione dell’autore, 
o entrambe.

B/N 
Convenzionale abbreviazione per le 
parole bianco e nero. 

BIANCA 
Lato del foglio di macchina stampato 
per primo. In uno stampato a ottavo 
la bianca costituisce le pagine 1-4-5-8; 
in un sedicesimo le pagine 1-4-5-8-
9-12-13-16; in un trentaduesimo le 
pagine 1-2-7-8-9-10-15-16-17-18-24-25-
26-27-31-32. Le altre pagine sono sul 

secondo lato del foglio, chiamato 
volta. 

BICOLORE 
Macchina per la stampa a due colori 
con un solo passaggio (stampa 
tipografica, offset, rotocalco). 

BICROMIA 
Metodo di stampa di immagini e 
o testi che utilizza due colori di 
stampa combinati o giustapposti tra 
di loro. A volte per le immagini può 
essere necessario separare i toni 
che la compongono tra i due colori. 
L’esempio più semplice di bicromia è 
la stampa di una immagine retinata in 
bianco e nero su un fondino colorato 
uniforme o sfumato. 

BMP 
È una “mappa dei bit”, cioè 
una ricostruzione per punti di 
un’immagine sullo schermo o da una 
stampante. È strettamente legata 
alla risoluzione del monitor o della 
stampante.

BOOK 
Significa “libro” in inglese.

BOZZA 
Stampa ai fini di controllo di un 
documento in corso di realizzazione. 
Su questa vengono corretti gli 
eventuali errori commessi dal 
compositore.

BOZZETTO 
Primo schizzo di un disegno o di un 
annuncio pubblicitario, sul quale è 
già indicato l’ingombro del testo ed, 
eventualmente, la headline.

BROSSURA 
È il sistema più economico di legatura 
(allestimento) di una pubblicazione. 
Le segnature (ottavi, sedicesimi, 
trentaduesimi) vengono incollate 

nell’interno del dorso di una 
copertina e di cartoncino e poi rifilate 
sui tre lati.
Può essere fresata (prima 
dell’incollatura le segnature vengono 
raccolte e tagliate con una fresa 
dal alto della piega; permette una 
maggiore penetrazione della colla) 
o a filo refe (le segnature vengono 
cucite al centro con un filo di refe e 
poi incollate). Il primo tipo è di fattura 
più rapida ed economica, il secondo 
resiste di più all’usura.

CALANDRATA 
È chiamata così la carta lisciata con la 
pressione di un rullo. In questo modo 
la stampa risulta più precisa.

CAPOVERSO 
Rientranza della prima riga di un 
capitolo o di un periodo. Si può anche 
prevedere una composizione con i 
capoversi “al vivo” (andando cioè a 
capo ma senza rientrare). 

CAPPELLO 
Breve testo che introduce un articolo. 
Generalmente è stampato in corpo e 
in giustezza diversi da quelli usati per 
l’articolo.

CARTA PATINATA 
Carta con uno o più strati di patina 
( pigmenti e adesivi applicati sulle 
due superfici del foglio durante il 
processo di patinatura). La scelta 
dei componenti determina il grado 
di liscio, il lucido, l’opacità, la 
stampabilità e la resa cromatica degli 
inchiostri.

CARTONATO 
Tipo di confezione pregiata in cui 
le segnature vengono raccolte e 
cucite (cartonato cucito) o incollate 
(cartonato fresato). Il blocco delle 
pagine viene poi incollato alla 
copertina, composta da una plancia 
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di carta o di altro materiale (tela, 
pelle, ecc…) ed incollata a del cartone 
che la rende rigida, tramite dei fogli 
detti ‘risguardi’ o ‘sguardie’. Spesso il 
volume così rilegato viene ricoperto 
da una sovracoperta.

CATALOGO 
Opuscolo propagandistico, 
generalmente illustrato, che riporta 
l’elenco dei prodotti di un’azienda, 
con relative descrizioni e prezzi.

CIANO 
Uno dei quattro colori di 
quadricromia (ciano, magenta, giallo 
e nero).

CIANOGRAFIA 
Tecnica particolare per la 
riproduzione di disegni o di pellicole 
fotografiche su carta al cianuro, 
sensibile all’azione della luce. 

CIANOGRAFICA 
Bozza monocromatica realizzata su 
carta fotosensibile dal montaggio di 
matrici offset. Serve al controllo della 
posizione del testo e delle immagini e 
della corretta sequenza di piegatura 
prima della formatura della matrice.

CLICHÈ 
Lastra metallica in zinco, rame o altro, 
incisa con processi fotografici per la 
riproduzione tipografica di fotografie 
e disegni. 

CMYK 
I colori della stampa offset in 
quadricromia: Cyan (ciano), Magenta, 
Yellow (giallo) e Black (nero).

COLOPHON 
Indicazione obbligatoria dell’editore 
della pubblicazione, della tipografia e 
della data in cui è stata terminata la 
stampa. 

COMPOSIZIONE 
L’insieme dei caratteri e segni 
tipografici che formano un testo 
scritto. 

COPERTINA 
Pagina principale di un libro, un 
manuale, una pubblicazione. 

COPYRIGHT 
Protetto dai diritti d’autore. Proprietà 
letteraria. Usato come sostantivo 
significa anche “riproduzione 
vietata”. 

CORDONATURA 
È l’operazione che consiste nel creare, 
nella copertina, delle scanalature in 
corrispondenza delle quali la rigidità 
della stessa risulta fortemente 
ridotta: è, quindi, possibile aprire il 
libro facilmente, evitando inoltre, di 
vedere al “vivo” la colla del dorso. 

CORPO 
Termine tipografico col quale si indica 
l’altezza dei caratteri. 

CORSIVO Carattere tipografico 
inclinato verso destra. 

CROMALINE 
Stampa speciale di un campione ai fini 
del controllo del colore di un documento. 

CTP (Computer to Plate) 
Sistema di incisione di matrici per 
la stampa che non necessita di 
pellicole ma che, attraverso personal 
computer, permette l’incisione della 
forma da stampa direttamente dal file 
impaginato. 

DDT o Documento di trasporto 
Documento di natura amministrativa 
che viene emesso per accompagnare 
merci in base al DPR. n.472 del 
14/08/1996; ha sostituito la Bolla di 
Accompagnamento. 

DEPLIANT 
Pieghevole. Foglio pubblicitario 
generalmente a più facciate. 

DIDASCALIA 
Breve testo per le descrizioni di foto 
e disegni, in genere composto in un 
corpo inferiore a quello del testo. 

DIDOT 
Tipografo francese, ideatore del 
sistema di metrica tipografica. 
DORSO 
Lo spessore di una pubblicazione sul 
lato della rilegatura. 

DTP (Desk Top Publishing)
Insieme delle tecniche che, per mezzo 
di personal computer e software 
di impaginazione, permettono di 
gestire ed elaborare testi ed immagini 
ottenendo documenti già impaginati 
pronti per la stampa. 

EPS 
Estensione di file di immagine. 

ESECUTIVO 
La versione definitiva di un layout 
pronta per essere riprodotta a 
stampa. Su di esso figurano le 
illustrazioni ed il testo già composto 
nei caratteri desiderati. 

ETICHETTE RESINATE 
Stampa offset su materiali vari come 
pvc, poliesteri, policarbonati in vari 
spessori; il materiale stampato viene 
ricoperto da una resina poliuretanica 
bicomponente con vari gradi di 
durezza. 

FACCIATA 
Ciascuna delle due superfici di una 
pagina. 

FILETTO 
Linea utilizzata nella stampa per 
dividere o contornare certe parti 
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del testo o della rappresentazione 
grafica. 

FILOREFE 
Sistema di rilegatura. Operazione con 
la quale si cuciono insieme i fogli di 
un libro o di un fascicolo. 

FOLDER 
Pieghevole a più fogli. 

FONT 
File di dati che forniscono ai 
computer le informazioni grafiche 
necessarie a formulare un 
determinato stile di carattere a video 
e in output. 

FOTOCOMPOSIZIONE 
Composizione di testi, titoli e grafici 
eseguita fotomeccanicamente. 

FOTOINCISIONE o LITOINCISIONE
Procedimento con cui si ottiene 
la forma di stampa planografica 
sfruttando gli effetti della luce su 
materiali fotosensibili (le lastre) 
con attrezzature idonee (torchi 
espositori, sviluppatrici, reprocamere, 
bromografi, ecc…) 

FOTOLITO 
Procedimento attraverso il quale si 
ottengono le lastre per la stampa con 
il sistema offset. 

FOTOUNITÀ 
Dispositivo di stampa ad alta 
risoluzione dei dati da computer 
convertiti in codici che generano 
caratteri e grafismi su supporto 
fotosensibile tramite sistemi ottici. 
Le fotounità possono essere a tubo 
catodico ( crt ) o a laser. 

FUORI REGISTRO 
Imperfetta sovrapposizione dei 
quattro colori base che formano 
l’immagine a colori, con una 

conseguente presenza di sbavatura 
di colore. 

FUSTELLA 
Lama sagomata nella forma in cui si 
desidera tagliare carta o cartone. 

GABBIA 
Altezza e larghezza dello spazio 
occupato dalla stampa del testo 
all’interno della pagina. 

GIALLO 
Uno dei quattro colori di 
quadricromia (ciano, magenta, giallo 
e nero). 

GIF
Estensione di file di immagine 
frequentemente usata per la 
pubblicazione in documenti su 
Internet. 

GIUSTEZZA 
Lunghezza di una riga di testo 
composto. 

GRAFICA 
È lo studio e la progettazione 
dell’estetica e della funzionalità degli 
stampati, che comprende anche le 
relative fasi di progettazione. 

GRAMMATURA 
Peso della carta espresso in grammi 
per metro quadrato (G/MQ) 

HEADLINE 
Titolo, intestazione di un annuncio 
pubblicitario redatto e composto in 
modo tale da attirare l’attenzione. 
Solitamente in esso è sintetizzato il 
tema della campagna pubblicitaria. 
Questo termine ha reso obsoleto il 
termine slogan. 

IMMAGINE COORDINATA 
Sistema di identità e riconoscibilità 
visiva di una azienda o di un prodotto 

o di una determinata tipologia di 
prodotti particolarmente importante 
e curata nel packaging. 

IMMAGINE VETTORIALE 
Un’immagine è vettoriale quando 
è riconducibile ad una descrizione 
matematica cioè tramite funzioni. 
La grafica vettoriale rappresenta 
ogni elemento secondo le coordinate 
di alcuni dei suoi punti utilizzando 
un sistema di riferimento. Questo 
formato di rappresentazione dei 
dati occupa una ridotta quantità 
di memoria ed è assolutamente 
indipendente dall’output. 

IMPAGINAZIONE 
Fase di lavorazione successiva al 
menabò o layout, quandotutti gli 
elementi compositivi (testi, titoli, foto) 
vengono collocati nella pagina. 

IMPOSIZIONE 
Posizionamento corretto delle 
facciate che compongono una 
pubblicazione nel foglio macchina, 
finalizzato ad assicurarne la corretta 
sequenza di stampa. 

INDD 
Estensione di file realizzato con il 
programma Adobe InDesign. 

IN-FOLIO 
quartino, 4 pagine;si ottiene con una 
sola piega.

IN-OTTAVO 
sedicesimo, 16 pagine; si ottiene con 
tre pieghe.

IN-QUARTO 
ottavo, 8 pagine; si ottiene con due 
pieghe.

IN-SEDICESIMO 
trentaduesimo, 32 pagine; si ottiene 
con quattro pieghe.
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INGOMBRO 
Spazio occupato da qualcosa. Questo 
termine è molto usato nelle tecniche 
d’impaginazione. 

INTERLINEA 
Spazio bianco che viene interposto 
tra una linea di testo e quella 
successiva in senso orizzontale. 

JAZ 
Supporto magnetico della portata di 
1GB. 

JPEG 
Estensione di file di immagine 
fotografica. 

LASERART 
Traforazione al laser che permette di 
realizzare trafori sottili e complessi su 
carta e cartoncino; la precisione della 
traforazione permette realizzazioni 
con una definizione dell’immagine 
fino a mm. 0,5.
Info tecniche: formato carta 
Min mm. 175x175
Max mm. 720x720
Grammatura carta
Min g/mq 90
Max g/mq 300-350
Risoluzione grafica
mm.0,5 

LASTRA 
Supporto in zinco sul quale vengono 
impresse mediante un processo 
chimico-fotografico le immagini 
da stampare: queste, intinte di 
inchiostro, vengono trasferite sul 
caucciù e quindi sulla carta. 

LAYOUT 
La sistemazione grafica dei vari 
elementi di un annuncio pubblicitario, 
allo scopo di rappresentare il più 
fedelmente possibile l’immagine 
definitiva dell’annuncio stesso.
In un layout compariranno: la 

headline, l’illustrazione o il bozzetto 
di un’eventuale fotografia, l’ingombro 
del testo, se non la versione definitiva 
dello stesso. 

LEGATURA 
Si distingue fra la legatura a brossura 
e la legatura cucita. Con quest’ultimo 
sistema le segnature (sedicesimi, 
ottavi, ecc.) vengono piegate e cucite, 
quindi incollate generalmente su 
copertine rilegate.

LOGO O LOGOTIPO 
Il carattere con cui è scritto il nome di 
un’azienda o di un prodotto. Spesso, 
può capitare che il logotipo diventi 
il marchio stesso dell’azienda. Più 
precisamente per logotipo s’intende il 
carattere (la font) con cui un’azienda 
si differenzia da un’altra.

MAGENTA 
Uno dei quattro colori di 
quadricromia. 

MAGNETO OTTICO 
Supporto magnetico dalle diverse 
dimensioni di portata. 

MANO DELLA CARTA o V.S.A. 
(Volume Specifico Apparente) 
Termine con il quale si indica la 
sensazione che si prova maneggiando 
un foglio di carta. Qualitativamente è 
anche definita come l’apprezzamento 
al tocco del rapporto fra lo spessore e 
la grammatura della carta.
                      Spessore
Mano = ---------------------------
                    Grammatura 

MARCHIO 
È un qualunque segno suscettibile di 
essere rappresentato graficamente, 
in particolare parole, compresi i nomi 
di persone, disegni, lettere, cifre, 
suoni, forma di un prodotto o della 
confezione di esso, combinazioni o 

tonalità cromatiche, purché siano 
idonee a distinguere i prodotti o i 
servizi di un’impresa da quelli delle 
altre.

MATCHPRINT 
Sistema utilizzato in fotoriproduzione 
per ottenere prove chimiche di 
colore delle pellicole di selezione 
prodotte. Il procedimento prevede 
la laminazione del supporto con il 
film colorato e l’esposizione della 
pellicola corrispondente a contatto. 
L’operazione si ripete per successione 
di colore fino all’ottenimento della 
prova completa. Procedimento simile 
al cromaline. 

MENABò 
Per menabò di un periodico o di un 
quotidiano (o di un libro), si intende 
il fascicolo, dello stesso formato, 
sul quale sono date le indicazioni 
da seguire nell’impaginazione, con 
gli ingombri precisi dei testi e delle 
illustrazioni. 

MEZZATINTA 
Termine tecnico per definire 
quelle riproduzioni a stampa che 
abbisognano di sfumature di colore 
(per le fotografie). Si contrappone al 
termine “al tratto”. 

MODULO CONTINUO 
Stampa su supporto cartaceo 
continuo e ripiegato su se stesso. 

MOIRÈ 
Errata sovrapposizione di due retini. 

NEGATIVO 
L’immagine ottenuta riproducendo 
l’originale con il procedimento 
fotografico convenzionale. I toni 
hanno valori invertiti rispetto a quelli 
del soggetto originale. 
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NERETTO
Indica il peso del carattere. È 
chiamato anche grassetto. 

NERO Uno dei quattro colori di 
quadricromia (ciano, magenta, giallo 
e nero). 

OFFSET 
Procedimento di stampa litografica 
con il quale l’immagine viene 
trasportata dalla matrice su un 
cilindro di gomma e da questo 
impressa sulla carta. Procedimento 
di stampa basato sul principio di un 
processo chimico: la repulsione tra 
l’acqua e il grasso. Forme di stampa: 
lastre di zinco alluminio trimetalliche; 
macchine: piane (a fogli) e rotative (a 
bobina). 

OPUSCOLO 
Libretto di poche pagine (al minimo 
quattro) principalmente usato nella 
pubblicità diretta e sul punto vendita. 
Spesso è utilizzato per illustrare 
l’attività di un’azienda, oppure per 
descrivere un prodotto o un’attività 
promozionale. 

PACKAGING 
Veste con la quale viene presentato 
il prodotto al consumatore finale. 
Studio delle confezioni che tiene 
conto sia del fattore estetico sia del 
fattore pratico funzionale, come lo 
scopo di rendere il prodotto attraente 
oltre che proteggerlo. 

PAGINA
 L’insieme delle due facce di ognuno 
dei fogli che costituiscono un libro. 

PAGINA AL VIVO 
La pagina intera, senza margine. 

PANTONE 
Standard internazionale della gamma 
dei colori. 

PATINATA 
Tipo di carta con superficie “gessata”, 
usata soprattutto quando vi sono 
riproduzioni a colori o illustrazioni in 
bianco e nero di pregio. 

PDF 
Estensione di file di Acrobat Reader. 

PELLICOLA 
Un’emulsione fotografica stesa 
su un supporto plastico flessibile 
translucido o trasparente. 

PICT 
Estensione di file di immagine. 

PLASTIFICAZIONE 
Trattamento consistente 
nell’applicare ad un supporto 
cartaceo o altro materiale 
compatibile un materiale plastico 
lucido o opaco tramite collante e 
pressione. Può essere necessario per 
aumentare la resistenza del supporto. 
Abbellisce e protegge lo stampato. 

POSITIVO 
L’immagine fotografica ricavata 
generalmente da un negativo, 
nella quale i toni non sono invertiti 
come nel negativo. Il positivo su 
carta generalmente è chiamato 
“stampa”, mentre quello su 
supporto trasparente, come la 
pellicola, è chiamato “diapositiva” o 
“trasparenza positiva”. 

PPD 
Estensione di una descrizione 
Postscript. 

PROGRESSIVA 
Nella stampa in quadricromia, 
indica la successione degli stamponi 
ciascuno dei quali tirato in un unico 
colore. È così possibile controllare 
ogni singolo stadio della lavorazione. 

PROVE COLORE 
Stampa speciale di un campione per il 
controllo del colore di uno stampato. 

PROVE DI STAMPA 
Stampa speciale di un campione per il 
controllo del layout di un documento. 

PSD 
Estensione di file imagine realizzato 
con il programma Adobe Photoshop. 

PUNTO METALLICO 
Sistema di rilegatura con aghi 
metallici. Gli aghi possono essere 
posti lungo un lato della serie di fogli 
singoli, oppure al centro del formato 
“aperto” dell’opuscolo. 

PUNTO OMEGA 
Sistema di rilegatura con aghi 
metallici. In questa lavorazione il 
metallo non aderisce alla costa dello 
stampato ma forma un occhiello 
(omega) che permette l’inserimento 
in un raccoglitore ad anelli. 

QUADRICROMIA L’insieme dei 
quattro colori utilizzati nella stampa 
offset a colori: ciano, magenta, 
giallo e nero (cyan=C, magenta=M, 
giallo=Y e nero=K). La stampa a 
colori si effettua scomponendo le 
tinte dell’originale in quattro colori 
semplici che, sovrapponendosi, 
lo riproducono fedelmente. È 
praticamente una tricromia alla quale 
viene aggiunto il nero. 

QUARTINO 
Uno stampato formato da un foglio 
piegato in due (in pratica quattro 
pagine). 

QUATTRO + QUATTRO COLORI 
Prodotto stampato in quadricromia in 
bianca e volta, o fronte e retro.
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QUATTRO + ZERO COLORI 
Prodotto stampato in quadricromia 
solo in bianca, o solo fronte.

QXD 
Estensione di file realizzato con il 
programma Quark XPress. 

REALIST 
Stampa speciale di un campione di 
prova per il controllo del colore di uno 
stampato. 

REGISTRO 
Perfetta sovrapposizione di due o più 
elementi stampanti. 

RETINO 
Strumento grafico usato per 
riprodurre i chiaro-scuri di 
un’immagine. I retini vengono indicati 
col numero di linee contenute in un 
centimetro. 

RIFILO 
Taglio finale del prodotto finito e 
confezionato.

RITOCCO 
Intervento su originali o copie per 
eliminare imperfezioni o per esaltare 
forme e colori in determinate zone 
dell’immagine. Può essere effettuato 
manualmente o con computer che 
utilizzano specifici programmi. 

ROTATIVA 
Macchina per la stampa. In tipografia 
la stereotipia è montata su cilindro. 
In offset la lastra viene montata su 
un cilindro. In rotocalco la forma di 
stampa, il cilindro, è per sua natura 
rotativa. 

ROTER 
Materiale per il punto vendita, 
solitamente sagomato e con 
articolazioni, viene appeso al soffitto. 

SATINATURA 
Ulteriore calandratura della carta 
per renderla più liscia, ottenuta per 
mezzo di pressione fra due cilindri

SCANNER 
Strumento in grado di individuare 
e separare nei quattro colori base 
(rosso, blu, giallo e nero) l’impasto 
cromatico presente in un fotocolor 
per allestire le quattro pellicole 
necessarie per la stampa. 

SEGNATURA 
Foglio di stampa che, ripiegato più 
volte, dà luogo a un quartino, un 
ottavo, un sedicesimo…e così via. 

SELEZIONE COLORI 
Separazione dei colori primari tramite 
scanner laser di originali, per la 
stampa a quattro o più colori. 

SERIGRAFIA 
Sistema di stampa semi-artigianale. Si 
esegue facendo passare l’inchiostro 
attraverso un fine tessuto di seta 
su cui è stata precedentemente 
applicata una matrice che ne 
impedisce il passaggio nelle zone non 
da stampare. 

SPIRALE 
Sistema di rilegatura con filo 
(di metallo o plastica) avvolto a 
spirale e infilato nella foratura dei 
fogli (singoli) che compongono lo 
stampato. 

SPORCHI DI STAMPA 
Gli sporchi sono impurità come 
granelli di polvere o altro che si 
depositano in prestampa nella 
formazione delle pellicole, oppure 
in fase di stampa possono essere 
particelle di carta e formano delle 
zone chiare o scure sui materiali 
stampati. 

STAMPA A CALDO 
Procedimento di stampa tipografico 
che utilizza un nastro di colore 
termotrasferibile per trasferire il 
grafismo dalla forma al supporto; 
la forma è riscaldata da resistenze 
elettriche. 

STAMPA A RILIEVO 
Metodo di nobilitazione di uno 
stampato con cui si ottiene un rilievo 
sul foglio applicando una pressione 
al supporto posto sopra una forma di 
tipo rilievografica non inchiostrata. 

STAMPA DIGITALE 
Procedimento di stampa diretta tra 
computer e stampante (laser, inkjet). 

STAMPA IN QUADRICROMIA 
I quattro colori di selezione ( cyan, 
magenta, giallo e nero ) consentono 
di ottenere un’ampia gamma di colori, 
in sintesi sottrattiva col procedimento 
di stampa e con la combinazione di 
retini di varie densità. 

STAMPA LENTICOLARE 
Tecnica di stampa su tutti i tipi di 
cartoline, gadget bidimensionali 
e cartelli vetrina, che fornisce 
sensazioni di movimento e di cambio 
immagine. Gli effetti ottenibili sono 
Cambio immagine, Animazione, Zoom 
e Morph. 

STAMPA TIPOGRAFICA 
Antico metodo di stampa ormai 
utilizzato solo per particolari lavori in 
cui i grafismi (parte stampante della 
forma) sono in rilievo e speculari 
(illeggibili) rispetto alle parti non 
stampanti. È altresì definita come 
metodo di stampa diretta perché non 
vi è interposizione di altri materiali 
tra la forma ed il supporto, e perché 
l’applicazione della pressione porta 
alla stampa leggibile dei grafismi. 
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STAMPA TRADIZIONALE 
Procedimento di stampa litografica 
con il quale l’immagine viene 
trasportata dalla matrice su un 
cilindro di gomma e da questo 
impressa sulla carta. 

STAMPONE 
Riproduzione di un originale in 
un numero limitato di copie per il 
controllo del colore di un documento. 

STOCASTICO 
Metodo di stampa Offset 
caratterizzato da un retino composto 
da punti della stessa dimensione i 
cui centri non sono equidistanti tra 
loro; è una alternativa al metodo 
tradizionale caratterizzato da punti 
di dimensioni variabili. Elimina tutti i 
problemi derivanti dalla non corretta 
inclinazione dei retini corrispondenti 
ai vari colori e la risoluzione di 
stampa risulta molto più definita. 

TIFF/TIF 
Estensione di file di immagine. 

TIPOMETRO 
Righello con le indicazioni di 
misurazione del sistema Didot e con 
diversi calcoli nei vari corpi. 

TIPONAGGIO 
Operazione di riproduzione 
fotografica che permette di ottenere 
copie identiche da un originale 
trasparente (pellicola). Non sono 
possibili ingrandimenti e/o riduzioni. 
Questo procedimento serve per 
ottenere più pellicole uguali in modo 
da poter stampare sullo stesso foglio 
più volte lo stesso soggetto. Risulta 
ormai superato ed economicamente 
più oneroso rispetto ad altri sistemi 
quale il CTP (Computer to Plate). 

TIRATURA 
Il numero di copie stampate di ogni 
singolo numero di una determinata 
pubblicazione. 

TRATTO 
Questo termine, nel linguaggio delle 
arti grafiche, si riferisce a qualunque 
negativo, stampa, originale o matrice 
di stampa che sia composto da 
immagini a zone di colore piene, 
senza mezzetinte. 

Uno + Uno colori
Stampa di un prodotto in 
monocromia, generalmente il nero, in 
bianca e volta, o fronte e retro.

Uno + Zero colori
Stampa di un prodotto in 
monocromia, generalmente il nero, in 
bianca, o solo fronte.

USCITA IN CADUTA MACCHINA 
Disposizione delle pagine e/o degli 
elementi che compongono il lavoro 
nell’esatta posizione in cui verranno 
successivamente stampati sul 
supporto. 

USCITA PELLICOLE DA DISCO 
Stampa del contenuto di un file 
fornito non su un supporto cartaceo, 
ma su un film fotosensibile tramite 
una fotounità anziché una normale 
stampante; in seguito questo film 
viene sviluppato ed utilizzato 
per varie lavorazioni (montaggi, 
cliché…). Tecnica che sta subendo un 
progressivo calo di utilizzo in seguito 
allo sviluppo di nuove tecnologie quali 
il Computer To Film ed il Computer To 
Press. 

VERNICE UV 
Vernice lucida che viene fatta 
essiccare in brevissimo tempo tramite 
irradiazione di raggi ultravioletti. 

VERNICE UV SERIGRAFICA 
Metodo di nobilitazione di uno 
stampato che permette di stendere 
un velo di vernice che dona un 
particolare effetto di brillantezza 
e tattile, tramite un procedimento 
di stampa quale la serigrafia, 
permettendoci di avere anche delle 
forme non regolari, ma sagomate. 

VERNICIATURA 
Operazione che si esegue sul 
supporto stampato con diversi 
procedimenti e vernici. Può 
essere lucida, opaca oppure u.v. 
quando la spalmatura viene fatta 
con una vernice lucida essiccata 
successivamente tramite irradiazione 
di raggi ultravioletti. 

VOLTA 
La parte in contrapposizione alla 
bianca in un foglio di macchina. 

XILOGRAFIA 
Tecnica d’incisione a rilievo su legni 
duri (xilos in greco vuol dire legno) 
a scopo di riproduzione a stampa. 
Per xilografia si può anche intendere 
la copia che si ottiene dalla stampa 
dell’incisione. 

ZIP 
Supporto magnetico di capacità pari 
a 100MB. 
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